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*, Giornale di Basilicata, 1930.07.26-27, n.30. Potenza 1930

Un violento terremoto si abbatte su Melfi e su altri comuni della Provincia di Potenza - 233 morti - Il Re sui luoghi
del disastro - L’energica e pronta azione del Governo per soccorrere le sventurate popolazioni.
Come s’è abbattuto il flagello
Molti di quelli che, nella zona così duramente colpita dal flagello sismico, si trovavano all’aperto nella notte fra
martedì e mercoledì scorso, all’una e dodici minuti circa osservavano un forte, rosso bagliore verso il Vulture
accompagnato da boati. Subito dopo, due forti scosse di terremoto, l’una ondulatoria e l’altra sussultoria, della durata
complessiva di 48 secondi, in un baleno seminavano la morte e lo sgomento fra tante popolazioni.
Il flagello
Crolli paurosi, grida di dolore e di terrore si confusero col rovinio dei fabbricati nella tragica notte resa più fosca
dalla mancanza di illuminazione. I danni prodotti a Melfi, Rionero, Barile ed in altri comuni sono assai ingenti, molti
i morti, assai più i feriti.
Il movimento sismico, ove non ha prodotto vittime e danni materiali, ha gettato il panico. A Potenza, ove il terremoto
è stato avvertito molto forte, non si sono avuti a deplorare che lievi danni consistenti nella caduta di alcuni comignoli
ed in lesioni di poco valore ad edifici pubblici e privati. La popolazione si riversò in pochi minuti sulle strade,
accampandosi nelle piazze e in campagna.
Circa 200 morti a Melfi
Ma ben più gravi sono state le conseguenze del terremoto nei paesi compresi nella zona del Vulture, il vulcano
spento da millenni, che sovrasta i comuni di Atella, Rionero, Barile e Melfi. Infatti, in tutti i comuni, si lamentano
gravi danni e numerose vittime umane. Melfi è quella più colpita dal flagello. Le case crollate sono moltissime e
ancor più quelle rese inabitabili. Lo storico castello di Federico II in gran parte è crollato. I rioni molto colpiti sono
stati quelli della parte bassa della città. La stazione ferroviaria è pericolante come pure il carcere giudiziario i cui 75
detenuti sono stati tradotti altrove. Il numero delle vittime accertate sinora a Melfi, è di quasi duecento morti ed a
centinaia i feriti.
Negli altri comuni
A Rionero i danni sono anche ingenti: i morti sono 23 e 100 i feriti di cui parte al Policlinico Gianturco e parte
all’Ospedale provinciale di San Carlo. Le chiese parrocchiali di Rionero e Ripacandida sono pericolanti.
A Barile si deplorano 11 morti e 42 feriti. A Rapolla sono stati accertati 20 morti e 30 feriti. Ad Atella due persone
sono perite in paese e 4 in campagna di cui una per spavento. Vi sono inoltre 10 feriti. Venosa ha avuto un morto e
cinque feriti; un morto e una cinquantina di feriti si sono avuti a Ripacandida dove in frazione Ginestra si deplorano
tre morti e dieci feriti di cui alcuni gravemente. Ruvo del Monte ha avuto sei morti e numerosi feriti. Ad Acerenza la
cupola della storica cattedrale è rimasta lesionata, mentre l’abside del campanile è crollata. Si è inoltre, avuto un
morto a Monticchio ed uno a Foggiano, frazione di Melfi. Lievi danni sono segnalati a Pescopagano, Vaglio,
Rapone, San Fele e San Chirico Nuovo. Numerose vittime sono state rinvenute tra le rovine di villini nella
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campagna. La strada che dalla stazione di Melfi conduce al centro abitato, presenta lunghe e profonde lesioni larghe
vari centimetri.
A Rionero molti bimbi ricoverati nell’Orfanotrofio sono stati feriti in seguito al crollo dell’edificio: una donna è stata
rinvenuta morta mentre col suo corpo aveva fatto scudo a uno dei suoi tre figli periti con lei. A Cancellara si hanno a
lamentare soltanto danni materiali, ma nessuna vittima; ad Avigliano è caduta una casa.
Socccorsi pronti
Al primo giungere delle gravi notizie S.E. il Prefetto Oriolo col Segretario federale avv.Lacava e con le altre autorità
ha organizzato i primi soccorsi. Infatti, con sollecitudine ammirevole, partivano alla volta dei paesi colpiti con
automobili, squadre di soldati, carabinieri, militi, tecnici, sanitari e squadre di operai. Alle 4 di mercoledì è partito da
Potenza un primo treno di soccorso. Sui luoghi del disastro si sono recati il Prefetto, il Segretario Federale, il
colonnello Collini, il maggiore De Rosa Preside della Provincia, il commendator Colamonico Provveditore alle
Opere Pubbliche, il Podestà cav.Giocoli, cui hanno fatto seguito altre autorità e funzionari.
Altre scosse
Una terza scossa di terremoto, pure sensibile, specialmente a Barile, è stata avvertita alle 3,50 senza però suscitare
ulteriori sciagure. Una quarta scossa, più lieve, si è avuta alle 6,33 che rilevata da pochi nella nostra città ha
rinnovato lo sgomento nelle popolazioni di Melfi e Barile; però anche quest’ultima scossa non ha causato nuovi
danni. Alle 15 di mercoledì fu avvertita una quinta scossa che a Muro Lucano, dove fu di una certa entità, ha causato
lievi danni e molta paura.
L’opera di soccorso nei comuni disastrati, iniziatasi subito da Potenza, è proseguita con abnegazione e prontezza con
l’invio dei maggiori mezzi disponibili dalle limitrofe provincie della Puglia, mentre il Capo del Governo subito
informato del gravissimo flagello, impartiva perentorie ed adeguate disposizioni per una più vasta ed efficace opera
di aiuti;
Infatti, alle ore 11 di giovedì, con treno speciale della Croce Rossa giungevano a Rocchetta S.Antonio, il
sottosegretario ai lavori pubblici on.Leoni ed il senatore Cremonesi con personale sanitario, tecnici e medicinali,
ricevuti da S.E. il Prefetto comm.Oriolo, dal Segretario federale cav. uff.Lacava, dal provveditore alle Opere
Pubbliche comm.Colamonico, dai deputati Catalani, Gianturco e Sansanelli, dal Preside della Provincia comm.De
Rosa, dal maggiore dei RR. CC. cav.Meloni.
L’on.Leoni ha subito visitata la città recandosi poi a Rapolla, a Rionero ed a Barile, ovunque incuorando i superstiti
e rassicurando del pronto interessamento del Governo.
A Melfi è stato subito istituito un comando di zona diretto da un ispettore superiore del Ministero dei Lavori pubblici
sotto la sorveglianza del Provveditore alle Opere Pubbliche per la Basilicata.
La tragica notte di Melfi
Verso la una e dodici, quando già la maggior parte della popolazione era a letto, con uno schianto sordo,
accompagnato da forti boati, la parte bassa della città ruinava trascinando fra le macerie vittime e masserizie.
Nello stesso istante la luce si spegneva e per qualche tempo non si udivano che gridi laceranti di feriti invocanti
disperatamente soccorso, ed urla angosciose di madri e di parenti invocati coi nomi più cari i loro congiunti.
La profonda oscurità non permetteva alcuna organizzazione di soccorso. Ognuno cercava disperatamente scampo
portandosi nelle vie e nelle piazze, temendo nuove scosse.
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Solo con le prime luci dell’alba è stato possibile rendersi un più approssimativo concetto dell’immane sciagura che
aveva colpito la città. Il tenente dei carabinieri Pepe, che era già riuscito ad invocare soccorsi alle autorità politiche e
militari delle province vicine, insieme al Podestà generale Severini ed al Segretario politico del Fascio ing.Pastore
provvedeva ad organizzare le prime squadre di soccorso con i carabinieri della Tenenza, con i soldati della 2.a
Compagnia di Disciplina, coi militi locali e con alcuni giovani volonterosi, ai quali si sono più tardi unite squadre di
operai giunte da paesi vicini.
Dopo la prima e più terribile scossa, a cui facevano seguito altre due scosse alle 2,30 e alle 6,30 la popolazione che
aveva cercato il primo scampo nelle piazze, si riversava nelle campagne, improvvisando alla men peggio
attendamenti posticci in attesa dei provvedimenti delle autorità.
Un’altra violenta scossa di terremoto alle ore 14,58 provocava nuovo terrore nella popolazione così duramente
colpita dalla sciagura.
La gravità del disastro
I soccorsi giunti con mirabile slancio hanno arrecato un certo sollievo alle popolazioni dei paesi maggiormente
colpiti dal terremoto.
Vanno segnalati tra i paesi che con maggiore abnegazione hanno inviato viveri e medicinali: Bari, Foggia, Andria,
Corato, Trani, Matera, quasi tutti i paesi della provincia di Potenza che di spontanea iniziativa hanno dato prove
tangibili di solidrietà umana.
Con grande alacrità proseguono i lavori per lo sgombero delle macerie, lavori che sono ultimati a Rionero, Barile,
Rapolla e negli altri paesi meno colpiti, ma che sono ancora lunghi e difficili a Melfi che, come è risaputo, è il paese
della provincia di Potenza maggiormente colpito dall’immane flagello.
Una compagnia del Genio zappatori e la compagnia di disciplina di stanza colà unitamente ai carabinieri a squadre di
operai procedono allo sgombero delle macerie dalle quali estraggono ancora parecchi cadaveri.
La parte bassa di Melfi è quasi completamente distrutta e si deve al fervore dei lavori agricoli in corso se non si è
avuto un numero di vittime maggiore perché moltissimi contadini si trovavano in campagna.
Intere famiglie sono perite e non sono mancati episodi di commovente eroismo.
[...] L’on.Severini [...] provvedeva al salvataggio dei feriti, trasportandoli nell’ospedale e nelle piazze dove il
dott.Colucci e gli altri sanitari locali avevano organizzato dei posti di pronto soccorso e qui venivano medicate
diverse centinaia di feriti inoltrati subito agli ospedali di Potenza e Foggia.
Nelle prime ore del mattino, giungevano sul posto il Prefetto comm.Oriolo, il Segretario federale avv.Lacava, che,
d’accordo col Provveditore alle Opere pubbliche comm.Colamonico e con il colonnello Collini disponevano i più
urgenti servizi di soccorso.
Melfi presenta l’aspetto di una città abbandonata; i cittadini sono attendati nelle campagne.
Purtroppo le case di abitazione sono rese nella quasi totalità inabitabili e bisognerà provvedere all’abbattimento delle
moltissime pericolanti. Oltre la chiesa dei Morticelli, sono completamente crollate quelle di S.Anna, di San Lorenzo
e di San Benedetto.
Trovasi a Melfi il gr. uff.Galli sovrintendente ai monumenti che ha provveduto ai più urgenti laavori per evitare il
crollo della Cattedrale normanna, monumento nazionale.
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L’ing.Gaetano Nave si è recato ad Acerenza per provvedere al puntellamento della magnifica Cattedrale di
Acerenza, opera d’arte del dodicesimo secolo.
Anche a Rionero urgono le tende per lo stato di inabitabilità di moltissime case.
[...]
Terribile visione di sterminio
Muoviamo verso le rovine sottili, spettrali di Melfi-la città morta-. Quale distruzione intorno alla corona dei suoi
monumenti latini, bizantini, normanni e svevi. Pochi mesi or sono, la città monumentale venne celebrata per la sua
esposizione regionale. Scrittori d’arte ed uomini politici ammirarono fra le sue mura turrite, i costumi policromi delle
donne basilicatesi e richiamarono la storia intricata e gloriosa della regione del Vulture.
[...]
La terribile visione
Ad Atella comincia la visione triste, e continua per Rionero, Barile, Rapolla. Il cuore della provincia, l’oasi di
bellezza e di produzione, l’enorme distesa di maestoso è tutto un attendamento di verde, è colpito in pieno. La
meravigliosa corona di fertilità ai piedi del Vulture maestoso è tutto un attendamento di gente dolorante. Le braccia
vigorose sono rimaste inerti dopo l’ultimo coraggioso travaglio nel trasporto di quanto si è riuscito a salvare.
E pianto, lutto, desolazione e sconforto. Si continua così fin quando appare all’orizzonte Melfi, la generosa [...]
Dal vastissimo spiazzale della stazione, la forza ed il volere della nazione hanno creato la vita nuova. Automobili,
camions, furgoni, soldati d’Italia, camicie nere, tecnici, squadre volontarie salgono e discendono dalla città morta.
All’entrata è la terribile visione di sterminio: la Chiesa dei Morticini conserva la facciata principale e l’altissimo
campanile sul quale il terremoto ha fatto girare sui pilastrini di appoggio il coronamento di copertura.
Il popoloso rione Bagno non è più. Sulle macerie ove i soldati compiono miracoli di abnegazione, è, qui e là, gente
piangente che invoca i suoi cari, né vuol distaccarsi [...].
Melfi superiore, quella che ha quasi tutti i fabbricati lesionati, pare addormentata. Non s’incontra anima viva. Unico
centro pulsante è l’ufficio telegrafico, rinforzato da Potenza, di macchine e di uomini. Qui è una folla immensa.
Giungono e partono migliaia di telegrammi.
Autoparchi ed attendamenti
A Melfi, sulla piazza del mercato, è stato formato un grandioso autoparco composto dagli autocarri dei Fasci, delle
sezioni della Croce Rossa, nonché del comitato di soccorso. Il Prefetto Oriolo è riamasto a Melfi e nei paesi vicini,
dando opportune disposizioni per l’opera di soccorso e per la distribuzione dei viveri e degli indumenti.
Tutti i giardini e le piazze non sono ormai che vasti accampamenti, l’autorità militare ha già fornito tremila tende ai
poveri abitanti ed altre tremila saranno inviate domani dal Corpo d’Armata di Bari. Il Podestà, coadiuvato dal
Segretario politico e da altre autorità, cura attentamente l’opera di soccorso affidata ai Comitati locali ed alle squadre
fornite dai Fasci vicini e dalle autorità militari.
Sono state sgomberate le carceri giudiziarie; quest’edificio ha avuta la parte esteriore sfondata ed i detenuti, pur in
preda al panico, non tentarono di evadere; oggi sono stati portati alle carceri di Foggia.
Il grande campanile monumentale della chiesa normanna, che era stato recentemente restaurato, ha resistito alla
formidabile scossa. Numerose cappelle tuttavia nell’interno del tempio hanno subito gravi lesioni. Profonde lesioni
ha riportato anche il palazzo di Giustizia dove il presidente del Tribunale ha sospeso le udienze fino a quando non
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saranno allestiti appositi baraccamenti, già in via di costruzione.
Ì crollata anche la casa del cancelliere Summa [...].
La luce elettrica è stata ripristinata con grande sollievo degli abitanti ricoverati negli accampamenti e di quelli delle
contrade limitrofe [...].
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